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Vertice in Prefettura^ „., 
col ministro distruzione 

, Oggi il governo decide 
& l'entità dei finanziamenti 

Ieri cinquemila studenti 
hanno manifestato 
per le vie del centro 
Il 18 incontro di verifica 

Scuole in brìciole 
Bianco promette denaro 
Fondi straordinari dal governo per il degrado delle 
scuole romane Questa la promessa strappata al mi
nistro Bianco durante il vertice che sì è tenuto ien 
mattina in Prefettura con gli assessori di Roma e Pro
vincia. Oggi il consiglio dei ministri discuoerà la que
stione. Ien circa 5000 studenti hanno sfilato per le 
vie del centro Una delegazione è stata ricevuta dal 
ministro. Nuovo incontro il 18 dicembre. 

ANNATARQUINI 

La m»Nt«st»Jon« degli studenti di ieri 

La protesta dei tassisti 
Cortei e scioperi in arrivo 
le auto gialle insorgono 
«Il Comune stia ai patti» 

farà L'emergenza scolastica 
romana sarà discussa oggi dal 
consiglio dei ministri llgover- < 
no sfarinerà dei fondi straor
dinari per il risanamento delle 
scuole romane, ma limitata
mente alle sole emergenze II 
resto verrà sanato,in dieci an
ni Con questuile* promessa -
che gli studenti, ma prima di 
tutto assessori comunali e 
provinciali, sono riusciti a 
strappare al ministro della 
pubblica istruzione Bianco, si 
è concluso il supervertice sul-
I emergenza scolastica convo
cato ieri mattina in Prefettura 
Una promessa non quantifi
cabile dal punto di vista finan
ziario, non è stato infatti preci

salo dal ministro quanti mi
liardi il governo tari disposto 
a elargire tenuto conio che la 
situazione romana è si grave, 
ma è solo pane di un più 
grande problema che si riper
cuote su tutto II territorio na
zionale Ce peri, almeno, un 
precisa Impegno da parte di 
un rappre«enten|»de| gover
no* qlMH&rdJppIrfeaTe OggL âl* 
l'ordine del giorno, la dbcus- ' 
sione al consiglio del ministri. 
E il 16 dicembre nuovo ap
puntamento con gli studenti, 
per la verifica degli impegni. 
Non saranno certo 14 milioni 
e mezzo di franchi promessi 
dal primo ministro Rocard agli 
studenti francesi, ma è una 

prima vittoria O forse solo un 
necessario pedaggio che il go
verno deve per non aver inclu
so la scuola nei miliardi stan
ziati per la legge per Roma ca
pitale Intanto entro dicembre 
altri fondi per la piccola ma
nutenzione saranno dati diret-

' lamento in gestione alle scuo
le, mentre un comitato tecni
co di controllo permanente 
verrà istituito presso la prefet
tura 

Convocato ieri mattina, il 
vertice sull'emergenza ha vi
sto riuniti tutti I responsabili 
del settore Insieme al mini
stro , al prefetto Voci, al Prov
veditore Pasquale Capo, al 
sindaco Carraio erano schie
rati per il Comune l'assessore 
ai servizi sociali Giovanni Az-
zaro, quello ai lavori pubblici 
Gianfranco Redawd e il pro
sindaco Beatrice Medi, per la 
Provincia ijll assessori Lovart e 
Cavolà. Mentre sotto le fine
stre di palazzo Valentin! era 
intanto confluito il corteo de
gli studenti che avevano sfila
to per le vie del centro, per 
chiedere una scuola migliore, 
contro i tagli previsti dalla Fi
nanziaria per la scuola Al mi
nistro è stato presentato il 

quadro completo della situa
zione di Roma e Provincia A 
fronte di una situazione che, 
come denunciato dallo stesso 
Provveditore agli studi Pa
squale Capo, vede il 70% degli 
edifici scolastici su edilizia im
propria, inadeguati e con gra
vi carenze strutturali, serve lo 
stanziamento di (ondi straor
dinari. Cosi sul tavolo delle 
trattative sono giunte le diver
se richieste Solo per le scuole 
della Provincia, dove sono già 
stati investiti 100 miliardi per 
la costruzione di nuovi edifici, 
l'assessore Lavar! ha chiesto 
268 miliardi- 135 solo per co
struire le palestre e impianti 
sportivi Da parte del Comune 
invece, le sole circoscrizioni 
hanno chiesto interventi per 
circa 400 miliardi di lue, men
tre per la sola manutenzione 
straordinana ne servono circa 
200 «La situazione romana -
ha detto il ministro Bianco -ha 
una sua specificità come tutte 
le grandi metropoli C'è biso
gno di leggi nazionali per il 
lungo periodo, mentre e ne
cessario dare una risposta im
mediata per l'emergenza» 
Nelle scuole della capitale ar
riveranno dunque i fondi per 

mettere a posto I bagni i vetri 
alle finestre, quelli per le disin
festazioni e forse l soldi per ri
sanare gli edifici dichiarati 
inagibili Per I intera situazio
ne edilizia si dovrà attendere il 
piano decennale annuncialo 
dal ministro Bianca Nuda di 
più, al momento. Invece è sta
ta accolta la proposta del co
mune di decentrare parte de
gli intrervendi dando diretta
mente in gestione alle scuole 
dei fondi «Circa 70/80 miliar
di per la manutenzione ordi
naria • ha detto Azzaro -che 
saranno gestiti dai comitati 
esecutivi dei consigli di circo
lo cosi come già succede per 
le mense scolastiche* 
Dopo l'incontro in prefettura, 
quello con gli studenti «Rite
niamo che alcune delle vostre 
richieste siano legittime» ha 
detto Bianco alta piccola dele
gazione ricevuta per pochi 
minuti dopo una contrattazio
ne durata mezz'ora «Stiamo 
lavorando per una situa bone 
che al momento attuale non * 
mollo efficiente» ha poi ag
giunto Un rapido congedo e 
r appuntamento al 18 dicem
bre per un nuovo incontro 

• i Sarà un corteo anomalo, 
tutto giallo, senza stnscionl ne 
canti L'I I dicembre uno die
tro l'altro I taxi sfileranno per il 
centro, dal Circo Massimo di
ritti fino al Campidoglio Giorni 
la, il sindacato autonomo Sii 
aveva annunciato che avrebbe 
aumentato di propria iniziativa 
la tariffa di partenza dei viaggi 
(lo «scatto», di 3400 lire, do
vrebbe partire domani), senza 
ottenere pero ileonsenso delle 
altre organizzazioni Ma 6 evi
dente che la categoria è tesissi
ma. E. Ieri, Cgil. Osi. Uil e Cu-
par-Cgla e Uu-Casa hanno in
detto la manifestazione, dif
fondendo nel pomeriggio co
municati, che promettono 
qoesi . e solo l'inizio. Già II 10. 
in piana Venezia, ci sarà un 
volantinaggio «per sensibiliz
zare l'opinione pubblica». Sot
to accusa è soprattutto l'asses
sore al,Trasporti, Edmondo 
Angele, con il quale le organiz
zazioni negli ultimi mesi han
no Ormato già due protocolli 
d'intesa, rimasti inattuali. Tra i 

problemi principali gli organi
ci. A marzo, in Campidoglio, 
era stato sottoscritto un accor
do, che prevedeva la pubblica
zione di un bando per aggiun
gere 500 taxi ai 5322 esistenti 
•Le parti convengono per ac
celerare le procedure», si legge 
nel verbale dell'Incontro Altre 
proposte - avanzate, concor
date e sottoscritte - sono rima
ste sulla carta. I posteggi, per 
esempio O, ancora, I amplia
mento delle corsie preferen
ziali la questione dei cosidetti 
«turni bis».. La manifestazione 
dell'I 1 sarà un vero e proprio 
•atto dimostrativo» nei con
fronti di Angele, con il quale i 
lassisti sono ormai ai ferri corti 
•Per di più. l'assessore si acca
nisce contro le nostre coopera
tive», dicono 1 responsabili sin
dacali di categoria «Ma e un 
falso problema, nelle ispezioni 
biennali del ministero del La
voro non ci è mai stato intima
to di scioglierle » E ancora 
•Quelle imposteci da Angele 
sono autentiche vessazioni • 

Si è dimesso il direttore dell'Osservatorio epidemiologico regionale, Carlo Perucci 
«Ci vogliono normalizzare». Si ferma il centro che ha sotto controllo la salute nel Lazio 

Paralisi nella ricerca anti-Aids 
Da oggi si ferma l'unico centro nel Lazio in cui si 
svolge attività di ricerca e di controllo'su AJds, tossi
codipendenze e malattie virali. Il professor Carlo Pe
rucci, direttore dell'osservatorio epidemiologico re
gionale, si è dimesso dal suo incarico. Una decisio
ne presa in polemica con la giunta regionale che da 
mesi blocca qualsiasi progetto dell'osservatorio. 
Gravi le conseguenze. 

.,._ .. -.„ — 
FABIO LUPPINO 
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• A «Ho scritto cinque lettere 
ricevendo solo pacche sulle 
spalle, adesso bastai» Con la 
sesta missiva, destinazione Pi
sana, Carlo Perucci. respoata-
bile dell'osservatorio epide
miologico regionale, si è di
messo Una scelta motivata, 
ufficialmente, •dall'esauri
mento del mezzi operativi, 
della sospensione dell'attività 
dei borsisti e dei continui osta
coli alle attività di ricerca» Da 
oggi sarà tutto fermo nei locali 
di via Santa Costanza «Ma 
l'osservatorio è paralizzato da 

mesi - dice Perucci - CI vo
gliono "normalizzare'', ci han
no detto che dobbiamo diven
tare come gli altri Una struttu
ra efficiente e autonoma a 
qualcuno non piace Da un 
anno a questi perle sono au
mentate le difficoltà di carat
tere burocratico, da sei mesi 
non passa pkt un progetto di 
spesa Tutte le strutture di cal
colo sono ferme, via via, è ve
nuto a mancare li personale e 
le attrezzature per fare questo 
lavoro». 

Tutto sospeso quindi Si 

ferma cosi l'attività dell'unico 
centro regionale che si occu
pa di ricerca e prevenzione su 
Aids, tossicodipendenze, ma
lattie virali di ogni genere. L'u
nico «sistema di sorveglianza» • 
della salute del Lazio In una 
memoria il direttore dell'os
servatorio denuncia I ritardi 
della Regione nell'attuazione 
del piano di prevenzione per 
l'Aidse per la predisposizione 
di 4 case famiglia, sempre per 
i malati di Aids ( la legge 68 
stanzia in tal senso 4 miliardi 
Su questo capitolo di spesa il 
bilancio comunale prevede 
tagli per circa un miliardo) e 
I impossibilità di organizzare 
corsi di formazione «A quale 
autorevole funzionario ammi
nistrativo devono essere chie
ste direttive ed istruzione circa 
lo svolgimento delle attMU di 
ricerca - interroga al termine 
delta nota Perucci - Declino 
ogni responsanbilità sulle di
sfunzioni e ritardi causati da 
incredibili sabotaggi e omis
sioni» 

Accuse gravissime, una si
tuazione di paralisi Gli antl-
proibizionisti, cbelnvMano Pe
rucci a ritirare le dimissioni, 
chiedono una seduta imme
diata del consiglio regionale 
per discutere quella che defi
niscono «una incredibile e 
vergognosa vicenda». 

Ma sul fronte Aids ci sono 
problemi anche più concreti 
L'ospedale Spallanzani, che 
avrebbe dovuto costituire un 
polo fondamentale per la cu
ra e la prevenzione della sin
drome dà immunodeficienza 
acquisita, stenta a decollare 
Nonostante da otto anni siano 
stati stanziati 8 miliardi per la
vori di ristrutturazione, un pa
diglione dell ospedale resta 
chiuso Un'intera ala, «L'ospe
dale Nuove, non è stata affat
to costruita, malgrado l'ex as
sessore regionale alla sanità 
abbia posto la prima pietra lo 
scorso anno con grande pom
pa La drammatica situazione 
delio Spallanzani è stata de
nunciata ieri da uno dei pri

mari «Ormai-ha detto il pro
fessor Giuseppe VTsco, immu
nologo - siamo nella condi
zione di poter ricoverare sol
tanto I moribondi Gli altri, 
che comunque avrebbero bi
sogno di ricovero, affollano 
invece il Day Hospital renden
do sempre pU difficile l'assi
stenza» «nell'ultima commis
sione nazionale per l'Aids, 
della quaje faccio parte - ha 
proseguilo l'imunologo - ho 
chiesto formalmente al mini
stro di verificare i motivi che 
hanno portato al blocco dei 
lavori dell'ospedale nuovo e 
che da due anni impediscono 
la ristrutturazione del vecchio 
padiglione. Roma avrebbe bi
sogno di almeno 500 posti let
to per i malati di Aids. A di
sposizione, invece, tra Gemel
li, Spallanzani e Policlinico, 
non ce ne sono più di 200» La 
CgU ha chiesto, per sua parte, 
l'apertura di un'mchBta am
ministrativa per appurare le 
responsabilità del direttore sa
nitario dello Spallanzani 

Precettati 
i macchinisti 
Oggi per il metrò 
corse regolari 

«Roma capitale» 
La legge 
attaglio 
dei nastro 

Le corse sulle linee del metrò e dei trenini dell Acotral oggi si 
svolgeranno regolarmente Agli scioperi indetti dai macchi 
nisti di base, che oggi e venerdì avrebbro dovuto fermare i 
treni, il prefetto Alessandro Voci ha risposto con la precetta
zione «Il ritardo dell inizio del servizio viene ad incidere nel
le ore di maggiore intensità del traffico, - e senno nella moti
vazione del provvedimento prefettizio - con gravissime ri
percussioni sull'intera mobilità della capitale e pertanto con 
nlevante lesione di interessi pubblici e collettivi» 

Dopo tre anni di attesa la 
legge su «Roma capitale» e 
giunta al traguardo e, salvo 
imprevisti, oggi sarà definiti
vamente approvata Ieri, do
po che il 22 novembre scor
so il Senato aveva approvato 

mmm^^mm^^.^mmmmmmm y testo, la legge èritomata al
la Camera e l'assemblea di 

Montecitorio ha concesso la sede legislativa alla commissio
ne Ambiente e lavori pubblici una sorta di corsia preferen
ziale che permetterà al testo di essere esaminalo e poi vota
lo direttamente in commissione senza ntomarc in aula. 
«Con l'approvazione della legge. - ha detto ieri il segretario 
del Pei romano Carlo Leoni - si raggiunge finalmente un 
obiettivo indicato fin dall 83 dai parlamentari comunisti con 
la mozione che aveva come pruno firmatario Enrico Berlin
guer» 

Le fan lo hanno riconosciuto 
e in un attimo hanno asse
diato via Condotti bloccan
do il traffico Clayton Nor-
cross. il biondo Thom di 
«Beautiful», ieri pomeriggio 
passeggiava nel centro per 

^^m^m^m^m—mm—mm degli acquisti quando, in via 
Condotti, e stalo riconosciu

to da alcune ammiratrici mentre ali interno di un negozio 
stava provando dei vestiti In un attimo davanti alle vetnne 
del negozio si è formata una toHa di curiosi ed e stato neces-
sano I intervento della polizia per salvare il diva 

Assalto al biondo 
di «Beautiful» 
in via Condotti 
Traffico in tilt 

Nuovi organi 
dirigenti 
perla Lega 
autonomie locali 

I rappresentanU dei comuni 
e delle province del Lazio 
hanno rinnovato gli organi 
dirigenti della Lega delle au
tonomie locali del Lazio La 
carica di presidente della 
Lega è stata affidata alla co-

mmm^^mmm^^m^t^mmm^ murusta Maria Antonietta 
Sartori, presidente della pro

vincia di Roma netta scorsa legislatura. Segretario della Lega 
è stato nominalo Sebastiano Capotorto del Psi e segretario 
aggiunto sarà Claudio Cerno (Pei) Il pnmo impegno assun
to dai nuovi organismi dirigenti sarà quello di promuovere 
un confronto con Regione, Comune di Roma e Provincia sul
la costituzione della futura area metropolitana. 

Bimba di 4 anni 
muore 
investita 
dallo scuolabus 

Termini-Rebibbia 
Consiglieri Pei 
scrivono 
aCossiga 

Attraversava la strada tenuta 
per mano dal fratello di 14 
anni quando uno scuolabus 
I ha investa uccidendola. 
Veronica Caruso, una bam
bina di soli 4 anni ieri pome
riggio era appena uscita da 
scuoia e in compagnia del 
fratello maggiore stava tor

nando verso casa, in via Florio in tocalitàHMarco Simone, 
unazonatraGuidoniaeSettecamini La piccola e stala tra
sportata d'urgenza all'ospedale di monterotondo ma quan
do- e arrivata era già senza vita. Secondo le pnme indagini 
dei carabuiien di Guidoma l'autista dello scuolabus non 
avrebbe visto la piccola che aveva iniziato ad attraversare la 
strada. 

In una lettera al Presidente 
della Repubblica chiedono 
che H nuovo tratto della me
tropolitana Termini-Rebib-
bia il 7 dicembre prossimo 
sia inaugurato senza tante 
cerimonie I comunisti Este-

mm^mmmmmmmm^mmmmmmm lino Montino e EnnCO Sciar-
ra, nspcttivamenle consi

gliere comunale e consigliere d amministrazione dell Aco
tral. in una lettera hanno chiesto a Cosnga di non partecipa
re alla cerimonia di inaugurazione alla quale il presidente 
della repubblica presenzierà insieme a<ta l» Andreotti Si
gnor Presidente,- hanno scritto i constglien - lasci ad altri il 
taglio del nastro, per riguardo ai cittadini vittime del pessimo 
staio dei trasporti» 

II processo per gli esami uni
versitari comprali è iniziato 
ien mattina con la prima 
udienza che dopo le forma
lità, è stala nnviata al 7 gen
naio Gli imputati sono 130. 
tutu coinvolti in vane toime 

»>>a>»»»aaia»a»>»aB nel meccanismo idealo da 
un bidello della facoltà di 

lettere « da uno studente per vendere esami mai sostenuti. 
Molti degli imputati sono studenti che nel periodo tra il '79 e 
l"85 pagarono considerevoli somme di denaro per ottenere 
la laurea nenia troppa fatica. 

Prima udienza 
al processo 
per gli esami 
comprati 

CARLO FIORINI 

Piccole novità e una confessione della Ps: le impronte delle scarpe erano di un agente 

Vìa Poma a «Telefono giallo» . 
«Un giovane fu visto salire quelle scale » 

Una traccia potrebbe riaprire le indagini sul delitto 
di via Poma. Una traccia, non di sangue, tenuta na
scosta per chissà quanti giorni o mesi negli uffici 
della squadra mobile. Non uno. ma due «supertesti
moni» hanno visto un ragazzo salire quel giorno, un 
paio d'ore prima dell'omicidio, verso l'ufficio dove 
Simonetta Cesaroni stava lavorando Potrebbe aver
le parlato. Diffuso il suo identikit. 

ANOMA OAIARDONI 

• i Non ha squillato il «Tele-
tono giallo» sul delitto di via 
Poma. Nessuna testimonianza 
inedita, nessuno che abbia vi
sto oaentilo qualcosa di utile 
aHo> sviluppo delle indagini, 
quei martedì 7 agosto, mentre 
una mano ancora ignota mar
toriava con ventinove coltella
te Simonetta Cesaroni Le due 
uniche novità sono venute dal-
te dichiarazioni del capo dana 
squadra mobile, il vicequesto-
i* Nicola Cavaliere 
« la-più importante è- riferita 

al cosiddetto •supertestimo
ne» un alto ufficiale dell aero
nautica che quel giorno alle 
16: qualche ora prima dell o-
mietalo, venne avvicinato 
mentre aspettava l'autista, da
vanti al condominio, da un 
giovane 'trafelato e maleduca
to» che gli chiese dove fosse 
1 ufficio dell Associazione re
gionale degli alberghi della 
gioventù, dove la giovane im
piegata slava lavorando Testi
monio di averlo visto riuscire, 
altrettanto trafelato, dopo un 

quarto dora circa, salire su 
una Peugeot e dileguarsi In 
gran fretta Fin qui tutto noto, 
tutto accertato Ma il capo del
la mobile ha detto ieri sera, pi-r 
la prima volta, che c'è un se
condo «supertestimone», qual
cuno che ha visto quel ragazzo 
entrare nel portone e salire le 
scale Non si e dunque fermato 
al citofono Quantomeno, e 
andato a bussare alla porta 
dell'ufficio Simonetta Cesaro
ni a quell ora, almeno si presu
me, era sola nel! ufficio Sia 
chiaro, non può essere stata 
uccisa in quel quarto d'ora Al
le 17 30. vale a dire più di un o-
ra dopo quella visita, la ragax», 
za ha .telefonalo ad una sua 
collega per chiederle come 
sbloccare il computer sul qua
le stava lavorando. Ma quel 
giovane, essendo salito al 
quarto piano della scala B po
trebbe dire se ha suonato alla 
porta, se Simonetta le ha rispo
sto o meno, se lo ha fatto en
trare o meno, se le ha parlato e 

cosa lo ha detto E se c'era 
qualcuno in quell'ufficio In
somma, cos'è «ccaduto in 
quel quarto d'ora. Un tempo 
forse troppo lungo per atten
dere di parlare con qualcuno 
senza ottenere ruposta E un 
ventaglio di interrogativi che fi
no a ieri sembrammo destinati 
a rimanere tali Mentre ora uno 
spiraglio c'è Ha 41 volto d'un 
ragazzino, capelli corti chiari, 
occhiali dalla montatura arri-

Eia La polizia, d'hecordo con 
i magistratura, h,i consentito 

la diffusione dell identikit di 
questo personaggio ancora 
misteriosa La chiave del «gial
la» di via Poma, quella chiave 
che da quanto mesi jftvestiga-
tori e magistrati stanno cercan
do in ogni angola di questo 
inestricabile puzzle, potrebbe 
proprio essere, quel giovane 
Chi è. perchè è andato II, per
chè era cosi nervoso, perchè 
tanta fretta, cosa voleva da Si
monetta Cesaroni Il «Telefono 
giallo» di Auglas non ha squil-

• • • 
lata Ma almeno è una traccia, 
qualcosa su cui lavorare oltre il 
pantano del laboratori d anali
si dove gli esperti già da mesi 
stanno lavorando sulle mille 
tracce di sangue di questo 
puzzle 

Oi tutt'altro peso, ma pur 
sempre un elemento di chia
rezza (merce rara), la secon
da novità emersa dalle parole 
del capo della squadra mobile 
Nello scantinato del palazzo, 
qualche giorno dopo la sco
perta del cadavere, vennero 
trovate sul muro le Impronte di 
due scarpe dalla suola incon
fondibile Sul muro, inoltre, 
piccole macchie di sangue 
Tutte le ipotesi sull'assassino 
che avrebbe atteso II, rintanato 
nel sottoscala, la chiusura del
la guardiola del portiere per 
poi sgattaiolare via, senza es
sere visto, sono cadute d'un 
tratto «Quelle Impronte - ha 
detto Cavaliere - le ha lasciate 
un nostro agente» 

Doni esotici, 2 mila o 2 milioni 
• • I polacchi, col nasi rubiz
zi, attendono con pazienza, 
seduti dinanzi alle capannuc-
ce in legno di gesù bambino, 
piccoli presepi con tutto l'es
senziale Ascoltano i toro col
leghi che sviolinano un moti-
vetto invitante, circondati da 
barattoli di miele, cetrioli sot
t'olio, grappe, cioccolate, mar
mellate. Di Ironie brillano le 
ciotole e 1 mestoli dorati del-
I artigianato russo, a fianco un 
elefantino del Nepal di lacca 
rosso scuro (6000 lire), un 
fermacarte di agata a torma di 
piramide, verde, blu notte, ot
tani©, e, più stravaganti inam-
vo dalla Francia, un fermaca
pelli e un cerchietto di visone. 
Più in là le foreste in miniatura 
del maestri cinesi (superano 
anche il milione e mezzo), 
che fanno pensare ai disegni 
delle fiabe, e i ventagli di legno 
e seta dello Sri Lanka (da 
40 000 a 100.000), grandi co
me ombrelli È «Natale oggi», la 
mostra mercato Intemazionale 
al suo trentunesimo com
pleanno Inaugurata Ieri alla 
•Fiera di Roma»e aperta fino al 
16 dicembre Una specie di su
permercato del «pensierino», 
dove si può acquistare di tutto, 
senza fare la spola da un nego
zio all'altro, oppure, semplice-

Di legno, di carta, di lana e di pietre preziose. «Na
tale oggi», la mostra mercato intemazionale del 
regalo nello spazio della «Fiera di Roma», mette in 
mostra «pensierini» di tutti t tipi e per tutti i gusti. 
Ha un padiglione che trionfa di prelibatezze tipi
che di tutte le regioni d'Italia. Gli oggetti invece 
vengono dai quattro angoli del mondo. È aperta 
fino al 16 dicembre. 
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mente, fermarsi a guardare 
Le anatre di legno laccale e 

dipinte a mano (6 000) allun
gano gentilmente il collo, il 
beccuccio sflora le spire del 
cobra di legno, sinuoso e mor
bido, dell artigianato nepale
se Negli stand il legno trionfa, 
dal Kenia vengonole masche
re nere e rosso fuoco, circon
date da cestini zeppi di minu
scole giraKe, tigri appena ab
bozzate, rinoceronti e zebre 
(3000 l'uno) Animali, ma 
non solo di legno Dalle mani 
esperte degli artigiani sri lan-
kesi spuntano sugli steli verdi 
di carta un pesce variopinto, 
un uccello azzurro come il cie
lo e tante spighe intrecciate 
Questi «fion», appena sboccia

ti, ricordano l'albero del pesce 
e del pane dei racconti fanta
stici Il legno però è prepoten
te, e ritoma negli stand italiani, 
in un attaccapanni gioioso, 
verde prato, affollato di bruchi, 
cuccioli e orsacchiotti, con le 
zampine e le antenne che si 
sporgono a ricevere i cappotti 
dei bambini Fanno compa
gnia ai monopattini (32000) 
e ai teatrini per burattini 
(100000) E ai grossi ucceli 
tropicali dello stand Iugoslavo, 
panciuti, coi becchi gialli, che 
si dondolano su piccoli rametti 
appesi a un fila 

Dall'Europa viene anche 
una promessa di «calore» Una 
accanto all'altra, unica tinta e 
a quadroni, si allungano le 

sciarpe scozzesi lana pura e 
cachemire (da 30000 a 
100.000) A pochi passi i soffi
cissimi piumini danesi sconta-
U del 10% per l'occasione (da 
!0S.0O0a9700OO) Sui tavoli i 
boccaloni di ceramica tede
schi, di tutte le misure e per tut
te le seti Chi avesse ancora 
freddo può fare un salto oltreo
ceano e comprare le caldissi
me pantofole tutte di pelo, tria
de in Uruguay, o i maglioni 
multicolori, in lana «mennos» 
(200 000 circa) 

E i golosi7 Chi vuol riempirsi 
occhi e pancia di prelibatezze 
ha tutto un padiglione a sua di
sposizione Tartufi umbn, for
maggi sardi, provolette e insac
cati calabresi, taralli pugliesi, 
vini e dolci di mandorle sicilia
ni torroni abruzzesi e agnolotti 
emiliani Curiosi, a gruppi di 
tre e quattro, oda soli famiglie 
in vena di compere, bambini 
esilarati da tanta varietà in pa
recchi ieri hanno esplorato la 
mostra, ma il pienone si preve
de nei prossimi giorni La mo
stra è aperta tutu i giorni dalle 
15 alle 22, il sabato e i giorni fe
stivi dalle 10 fino a sera. Prezzo 
d ingresso- 6 000 nei giorni fe
riali 7000 nei festivi. 3000 il 
lunedi 
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